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«Nabucco» inaugura stasera il Maggio Lo i U 8 ° s l g v o " Gubec'beg " "Roma 

Nel mondo verdiano ! Un musica' 
con Ronconi e Muti senza storia 

Luca Ronconi 

Gravi atti 
intimidatori 
denunciati 
al Teatro 
dell'Opera 

ROMA — Nel quadro d'una 
campagna intesa a nettare di­
scredito sulla nuova gestione 
de! Teatro dell'Opera. ìi e ve­
rificato ieri ini "iMVi.ninm 
episodio. Nell'uscire dal Tea­
tro. ni compagnia del sow.n 
tendente dell'ente. Luca di 
Bchtitia, il direttore artist.-
co Gioacchino Laci/.a Toma-
si è stato a r r e d i l o e schiaf-
f elogiato dal soprano Sylva 
Angheloni .Sebastiani. 

Nella .i tessa giornata di 
ieri, un certo scalpore aveva­
no succitato le allarmistiche 
notizie pubblicate da un set­
t imanale e da un quotidiano, 
relative a presunte ìrregola-
ri tà neila conduzione dell'En­
te per quanto riguarda il ri-
Corso ad agcu/.ie liriche. 

Le intenzioni miranti a di­
sorientare l'opinione pubbli­
ca hanno avuto un seguito 
iti serata, ceti la pubblicazio­
ne di notizie volte a dare 
Una sbagliata verdone de^L 
incresciosi avvenimenti. 

In merito all'episodio di 
violeii/a nei confronti del di­
rettore artistico, ha subito 
preso posizione il Conig l io 
d'azienda del Teatro dell'Ope­
ra. che ha diramato un co 
niunicato per « condannare 
aspramente l'episodio c-.i 
saio dal soprano, signora 
Sylva Angheloui Sebastiani 
(recentemente, a proposito. e 
«tata al centro di analoghe 
vicende anche presso il Tea­
t ro Comunale di Bo! ozila. 
ti.d.r.» e per detiunc.ure ai.a 
opinione pubblica il c i ­
ma scandal litico a r ta tamente 
eresilo da pai parti per im­
pedire il processo di rinno­
vamento e fii riqualificazio­
ne del Teatro». Il comunica­
to conclude avvertendo che 
« : lavoratori seno fermamen­
te decisi a tutelale l'istiin-
n o n c e .i vigilare !>er impe 
d.re att i che possano nieire-
re ;n pencolo il loro posto 
d. lavoro». 

Dai canto suo. il diretto­
re artistico. Gioacchino Lan 
Za Tornasi. al termine dei.a 
commemorazione d: Luch.no 
Visconti. tenuta nel toner d-'i 
Teatro, ha rilasciato una di­
chiarazione per annunziare 
di aver «.sporto querela. per 
diffamazione, contro i -1 re: 
tori di Panorama e del Gior­
nale Xuovo. I^amber'o Sechi 
e Indro Montane!!.. Kntr.uiib. 
sono r-.\sponsab.!i — coi'...ma 
la dichiara/ione - - <1: aver 
piibbl.i-ato notizie fa..-*- e d :-
ramatone siill'ineh.e.-'a .n 
corso presso la Procura (!••!-
la Repubblica <ii Roma. e 
T/e'ativa all'* agenzie l:ri.* i • <> 

Ne'..a i t e i ì i dicn ara ' .on»\ 
1! direttore art:-t ico ha re-o 
rio'o ti; aver »re~eii\i*o .<al 
tra quere.a pe- o'Ti.iTg o < r<: 
t ro :! lopraiio Sv'va S--bi." a-
r.. c:ie "o ii,< a""e~o a.l" n-tre-. 
S-> rie. Teatro Jel'.'Oiiera e lo 
ha accredito al pa-^a-rg:>>. d.i-
vant: a vari tcs'-.mro; » 
• Q.leste «7:cri: - - d.re anco­
ra :'. direttore art.-»t.«o <ìel 
Teatro - - rientrano rie! «-..-
nia di .n; .m.da/.one. creato 
dal senatore Todm; in .uvo 
do con forze f a - n - ' c e ar t . - : ; 
lìr.ei a cacca di scri t t ine c o i 
t ro l 'aatonam.a delle scelte e 
11 »r.nc.p:o de.la se.ez.cne di 
men to , .ndispoisab.le nel a 
gestirne d. qual.i'.<t>. a t t . i . t . t 
culturale >. 

I compago. Beitele - to Cì.-.:-
glia e Roberto Morrione, 
membri del Consiglio di am 
ministrazione de". Teatro del­
l'Opera. hanno espres-o !a lo­
ro solidarietà al direttore ar­
tistico ceti un comun.cato nei 
quale avvertono come » a 
vergognosa as^res.v.one di cu; 
è s 'ato omet to G.oajjn.r.o 
Lan/.l Toma»: s: squadr i nel 
torli.do e..ma -landalist . 'O 
Cile p.ec.3: per . i^iaiu. » ->:r.e 
i. -senatore de Todm: e ;. sot­
tobosco del mondo lirico ro 
mano hanno montato ar t . ! . 
e.osamente a t torno a.la \ / a 
dell'Ente. non r;f;ijrgendc da.-
la sistematici denigra?.««.e. 
dalle calunnie e. ora. da 
squallidi gesti intim.dato.*. > 

Esprimendo la piena >o'.:-
da ne : a a Lanm Tomai . -- e 
• ss.ungiamo anche la noitra 
- il quale sode della >:.:IÌ.I 
d. quan: . n.ut'ìo .i c jo :e il 
r.-ino -.amento del Teatro del­
l'Opera. GII:J1. . I e M o r n . n e 
«l 'enunciano .nuora ::>*,.* v i ­
ta la pesante re>;;.n-.ib... 'a 
d. ehi vuole i:np.\i:re ogn. 
procedo di r.miovame.nto ;yer 
restaurare nell'Ente la .erge 
<eU'arb.tr:o che per tanti .ai­
t i ft ha dominato ?ÙV.MH.I >>. 

i 
; • i 

Il regista e il direttore d'orchestra spiegano le idee 
sulle quali hanno basato lo spettacolo che apre la 
quarantesima edizione della manifestazione fiorentina 

La ricostruzione della rivolta contadina del 1573 
vista sotto un profilo più religioso che socia­
le - Un grande impianto scenico mal concertato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La quarantesima 
edizione de! Maggio musicale 
prenderà il via que.ita sera al 
Teatro Comunale con il Xa­
bucco di Giuseppe Verdi, la 
.st'-.ssa (i]rr.i con l.t quale nel 
lontano \<m Vittorio Gu; 
inauguro il pies'ig.oso fe.sti 
va! Lo.eli» ino 

Oggi e ,i'ato chi .muto a d: 
riderla Riccardo Muti, con la 
regia d. Luca Ronconi e le 
scene di Pie- Li.m P.z/.. m 
terpre». prnicipa.. Cristina 
Deutekom. Benedetto Pecchio 
li. Bonaldo Giaiott- e Si SÌ 
m u n ì N.ing.-cn (proludo 
m.itai. 

IJC maniie.it iz.oni. articola-
•e 1:1 .-.;>•• t ico'. l.i.ei. conce:' 
ti, recital cameristici, preve­
dono anche, nello spazio dedi­
cato alla musica contempora­
nea, quattro lavori di Luciano 
Berlo: Opera, A-Ronne, La-
borintus e Chemins IV. Fra 
1 complessi ospiti, il balletto 
di Amburgo e gli artisti della 
Wiener Staat.soper: Salome e 
Arianna a Xinso di Straus.s 
e Kabule und liebe di Vim 
Einem. Il Maggio si conclude­
rà il 1 iuglio con un concer­
to diretto da Gianandrea Ga 
Vd/ .£em. 

Abbiamo rivolto a Luca 
Ronconi e a Riccardo Muti 
alcune domande riguardane 
la realizzazione del Nabucco. 

Da! punto di vista dramma­
turgico — abbiamo chiesto a 
Ronconi — quale taglio inter 
pietativo è stato scelto nella 
regia fedeltà al testo o ri-
lettura ni chiave critica? 

« Non credo e s.a contrad­
dizione Ira lettura critica e 
It delta a! te-Jo in quanto il 
testo d; un'opera non va iden­
tificato con la .storia che rac­
conta m i . secondo me. com­
prende anche il legame fra 
1 personaggi, il momento tem­
porale in cui una certa idea 
mus.cale si manifesta, e il 
lapporto d: questa con il pub­
blico 111: era originariamente 
de.it mata 

< I! Xabucco. opera risorgi­
meli'ale per eecellenza, incili 
eie tu ' te le contraddizioni 
espresse da quel clima cultu­
rale Lo .ipe'tacolo e imper­
li..ito .ili tal, contraddizioni e 
su doppi punti focali come. 
per esempio, il problema del­
la religiosità. Ciò che si chie­
de a Dio e. da una parte. 
qualcosa che vive all ' interno 
dei personagsii e. dall 'altra. 
qua'co.ia che sta fra 1 per­
sonaggi e il pubblico, identi-
ficab'le nell'intervento della 
provvidenza che fa scattare 
la molla patriottica. Rappor­
to relijr.oso propriamente det­
to (conflittualità dei due mo 
narchi Zaccaria e Nabucco) 
e valenza storica (ciò che il 
pubbl.co di Verdi proietta di 
religioso nell'opera» » 
— A (mesto punto conviene 

parlare dell'uso del coro. 
« Mo'.'e volte 1 pe r sona^ : 

del Sahiicco servono per su 
sci 'a-e la reazione de! coro 

< Però bisogna domandar-
s.' s'.ntencle pe'- coro un eie 
mento della narrazione oppu­
re quel tramite fra la narro 
/ione e gli spettatori ' ' Pro 
pendo per questa seconda so­
luzione Ecco cosi individuata 
la spaia dorsale dello spet­
tacolo. d.vi.io nella sua ves'e 
M-ein)-c:i:ca in due grappi d. 
personaggi o coro storico, as­
siro babilonese ed ebreo 
s'il palcoscenico, e il coro 
dej'.i spettator. ottocenteschi 
is.stemat: su avancorpi ai la 
t: del palco.itenico> che fan­
no come Ì\A " l e n t e " per gì; 
a.itant. ver: e propri. 

La funzione 
dei coro 

' ; I ) i ! p-nro di v.ita dram 
matura.co Xah'ic* o e ji.eno 
di " b a c h i " . i>'io vo-rei ve 
( i c e q'.i'*.-' '" bi. 'li: " come 
o:ii..v:n:i. v.i'ont-irie. ma. co 
in-- careiiz-» d: .-"r-itf.ira Sbi 
L: : ino ^ei-ondo m-> quan": \>i 
•z' o:..» m:.-;ir.ire X'i'r. • o s il 
:r.-"':o del. 1 m r i - . - a ti: Ve." 
(il I.i i"ii:iio!e"-".'a de! .YH 
b-n ro va ".cercata ilt'.'.'.l- i 
del iM'o q'ji 'co-a che molto 
ti 11 de. :>-rso::aji:: •.mif.i.t 
p i.co.-c.'n. jo 
lendo ".ria s 
nted o " t ra . 
p r e a e i .-e-. 
_M"io >'i.-i-.: it 
.-u' :\i!ei'ise''>:i 

--'.Mi ptioi 
,\<r- i>. ctit-":".'. 

« V. .-o-io ri 
a.. » :."'">n 

p'atea st.ib. 
r" t di " .nter 
fi ' . ir .en". de'la 
.me 1". che yen 
ÌÌA: p>».".Mi:iaJ2. 

"O ' 

;>ar..ire d. altr. 
s.enotecn.ci? 

q-i.idr. riter.f. 
a t . i roinin ' i ra 

che fti>" ""i M ono p^ro lo sto-i 
do r n: intono coni? mime.". 
s"a'--a": ! -.ero imb-en:»* i ul-
" ira "e. :.;.v"o. .i»».i e bib' >>i 
o me." iiT.-n'e e.-o" .co i.» ma 
.- c i . del .1V.0. :ion e.>pr.rr.e 
({.le-"':,". '" -1 P ••.-vi".*e n-'"'c» 
.-.'i i « 11 ic"e*e//.i ,-»'o." Ci I qui 
dr. o altr. o*tje:t: valgono so-
l<-i coir.»'* •:* \7.:o:v. Verd:. d'.il-
tra pa."t-. .t-p.-a ^ 
d.o.-.>. ;r. 1 -T i. non 
:-a ::VÌ"ÌZ -me d. 
l'Oriente L'.4i.ia e 

1 a 
ha 

gran 
:ie>òU-

" r i fa re" 
oiltailn iv 

— B.ìogna anche rivedere 
il concetto d. staticità del 
.Y.:'>;4i.'u 

« Infa"" Men're .1 «'oro d^-
g.i Ass.ri mi l'iene una e c o . 
.l'at.c.ta di u n I . I M - ' d. ;>•>"-
".imen'o. la p a r e ebraica ma 
:::fes'i ."h i-.nr.^n'e -. sejn 
d. una certa .nqu.etudme. C e 
ir.a spr- .e d; equ-a7:one: Le 

\ : :. I .o:n Di'ti . A-N.1 . r 1 Au.it r. i 
ci I*. pjbbl.co d allora s: 
iJent.t.co talmente in qu->t ì 
equaz.o.ìe che è parso g.usto 
nprod i 
t i c o ' n • 

— M i . 
l.ta d. V 
coro, es" 
s:tui7ion. 
m i n era 

n>is' ro spet 

i parte questa ab: 
•.d. ne! trat tare i. 
tono persnnige. o 
che s. st.iz'.tano :n 
.1JÌ.1.V l ? 

* Si. per e.iemp.o 1» £ch:?."»a 
Ab.gjille Sropri che questa 
f.^ura. quantomi: anib.gua. 
rapi-eser.M :n p.eno le c o i 
t r a d i i / o n . del.a ideolozu» r: 
Mirg.men'a'e i\ italian. so 
no ncc-mi inati m una unita 

ria coscienza nazionale, non i 
ancora aoc.ale. di classe. La : 
adesione immediata scatta ' 
di fronte all'oppressore, è «m- I 
bivalente verso il servo De! 
resto il Hiforgimento non si ! 
configuio come una lot'a ri- • 
voluzionana 

Abb.amo chiesto a Riccardo j 
Muti altri elementi più sjx? i 
ciecamente musical. 

— Profondo conoscitore di [ 
Verdi, dojxi la riscoperta e '1 
lancio di Maibeth divenuto. . 
grazie anche a te. opera di 
repertorio, punti adesco le car- : 
te su Xabucco. generalmente i 
considerato un lavoro minore 
Pensi di avere buon liuto ari | 
che questa volta'' 

<( Certo, da un punto d: vi 
sta musicale Macbeth - - un 
capolavoro senza ombia di 
dubb.o - è sicuramente su 
perioie Tuttavia possiamo re­
perire. in maniera talvolta in-
lormule ma inequivocabile, in 
Xabucco, importanti untici 
paz.oni strumentali e dram 
maturgiche che confluiranno 
ne!.e opere de.la maturità. 
Prendiamo come esemp.o di 
" t roti va il le " timbrica, pres­
soché medita a quel tempo. 
il recitativo del corno ingle­
se ilo strumento compare per 
la prima volta nel corso del-
l'opeia» che ai tonde con la 
voce di Abigaiìle «scena della 
mortiC*», accompagnato dal­
l'arpa. da un assolo di violon­
cello e dal pizzicato. Qui Ver­
di inventa quaico^i di assola 
tamente straordinario. 

« D'altro can 'o v. sono al­
cune e radezze - - non mai ba 
nuli, pero, e drammaturgica­
mente efficaci — che vanno 
affrontate con coraggio. I*i 
concertazione deve perciò 
mantenere malteiato l'aspet­
to sanguigno, aggresivo. po­
polare che Verd: n.iolve seni 
pre con dignità >. 

— Circa l'uso delle voci? 
« Verdi, che disponeva di in 

tei preti eccezionali, anche 
in quest'opera oltre non pò 
che difficoltà ai cantanti 
Zaccar.a iba.isoi ha una 
estens.one di circa due otta­
ve (so! grave - ta diesis acu­
to). e lo stesso vale per il so 
prano Abigaille (si basso - do 
acuto». Ma richiedere ai so 
listi — come arbitrariamente 
avveniva secondo una tradi­
zione de! tut to errata — l'im 
p.ego di determinati suoni 
volgari ii famosi suoni di pet­

to che tendono solo ad am 
pliiicare il volume», que.ito è 
stato bandito dalla mia lettu 
ra. I melomani forse rimar­
ranno delusi, ma ho conce­
pito la voce come veicolo di 
espressione musicale e non di 
mera esibizione ». 

— Pensi ancora si possa 
parlare di voci verdiane? 

// problema 
delle voci 

« Non e.i.ste 
— entro certi 
mente — la 
Esiste peto il 

a mio avv..io 
i.niiti. naturai-
voce verdiana. 
cantante o la 

cantante che ha la possibilità 
di "accen". " verdiani Sotto 
questo appetto la Ca'.'.as — 
grande Lady Macbeth — non 
aveva quella robustezza t.m 
bnca. quel colore scuro pro­
prio delle voci verdiane do 
possedeva invece la Cerquetti», 
ma suppliva a certe carenze 
vocali m maniera mirabile, 
sottolineando e accentuando 
le pinole con una incisività 
straordinaria Del resto, at 
traverso la lettura dei com­
menti e delle lettere dell'epo­
ca mi sono convinto che an 
che la prima Abigaille — la 
bravissima Giuseppina Strep 
poni — non era affatto un 
"soprano drammatico". Se­
condo me "verdiano" va in 
teso in un altro senso, come 
aveva superbamente còito To-
scanini: evidenziare il sotti­
le e funzionalissimo rapporto 
parola musica che nessuno 
pr.ma di Verdi, né Bellini. 
ne Donizetti, aveva reso così 
chiaro e percepibile, e che 
neppure in Wagner è dato 
di riscontrare. Solo facendo 
in modo che la musica esal­
ti la potenza espressiva della 
parola si compie un'operazio­
ne sotto tu*ti i punti di vista 
filologicamente verdiana ». 

Comunque vadano le co^,e 
è certo che questa edizione 
de! Xabucco è stata curata 
in ogni m.unno part.colare. 
Se ne ac< orberà stasera i! 
pubblico presente alla prima 
(fuori abbonamento! e se ne 
accorggerà anche la vasta 
ola tea degli spettatori tele­
visivi per i quali lo spetta­
colo è stato riservato in di 
retta e a colori sulla rete due. 

Marcello De Angelis 

ROMA — Una lo.la da gì and: 
occasioni ha a.is.st.to. la . t ra 
sera al Sistina neri sera c'è 
stata l'unica replica prevista», 
a Gubec beg. mi't opera rock » 
(almeno così veniva definita 
alla viglila» messa in scena 
dal Teatro « Komedija » di 
Zagabria, con la regia di Vlado 
Stefancic. Lo spettacolo, fu­
mato da Krajac, Metikos e 
Prohaska. e stato presentato 
nell'ambito del « Mese della 
cultura delia RSF di Jugosla­
via ». sotto l'egida de! Premio 
Roma 77. 

Almeno per quanto riguarda 
magniloquenza e gigantismo. 
Gubec beg non ha certo trad 
to le aspet ta t ive più d: cin­
quanta persone, come niente. 
alla ribalta: un'orchestra in 
piena -egola a seguire i movi 
ment. del racconto sotto il 
palco Ma. purtroppo, e tutto 
qu. 

Come noto. Gubecbeij e 
ispirato alla storica rivolta 
dei contadini croati e sloveni 
che nel 157H marcarono ver 
so Zagabria, espugnando sul 
loro cammino i castelli degli 
aristocratie. oppre.isor.. riven 
dicando l'autonomia di quelle 
regioni. A capi» degli insorti 
vi e appunto « Re » Mathias 
Gubec, colui che ha saputo 
spodestare Franjo Tahy. ti­
ranno feudale esemplarmente 
abietto: a Susiedgrad, il suo 
regime e intollerabile, poiché 
egi; viola di continuo : più 
elementari d i rut i dei conta 
dini. olfende sghignazzando 
luoghi e rappresentanti de! 
culto, s; abbandona infine al 
massacro e allo stupìo. Nella 
rivolta, come s'è detto. Gube.. 
e i suoi pas.-v.uio di battaglia 
in battaglia, di vittoria in vit 
tona. Ma il tradimento di un 
compagno determinerà una 
sconfitta decisiva e la fine 
de! sogno Gub:»c. alla mercè 
de: s.gnon. vena incoronato 
col ferro rovente e bruciato 
vivo sulia pubbl.ca piazza. 
Pure, i; suo sacrific o non e 
stato vano . 

Fin da questa cronaca som 
mar.a. si potrà intuire che la 
rievocazione di quelle pagine 
della s tona dei popoli iugo­
slavi (molto risfogliate di que 
sti tempi, giacche il regista 
Vatroslav Mimica vi ha dedi­
cato un film. Anno Domini, 
che è ora m distribuzione in 

I*a!:a e che offrila, quindi. 
un opportuno "cimine d ioli 
frontoi è impostata sili bana­
le e deviarne accostamento 
tra la figura di Gubec e un 
Cristo ' a t to sommato piutto 
sto conven/ionaìe 

Di conseguenza, a questa 
ricostruzione storica manca 
proprio ;! respiro della Stona 
E le colpe non vanno attri­
buite all'impianto scenico co 
lossale. considerato che alme­
no un Pastrone o un De Mille 
sa (levano sostituire alla cosid­
detta realtà le armi della fin 
/.ione. Gubecbeg. .nlatti . non 
e neppure un po'pettone kit-
scli. perché in tondo quest. 
a r t s t i jugoslavi sono a.isa. 
onesti e credu.i del loro lavo 
io. immuni da slanci proterv. 
Assai sbale.it i ato. onentato 
veiso un (erto misticismo e 
rabbuiato da moment, liliali 
che dovrebbero tornire la lu 
ce, quesiti rutiliceli isara me­
glio chiamarlo tosi, perchè, 
nonostante l'audace tentativo 
di evocare Jew/.> Chritt Super-
star, qui di rock non c'è un 
bel nulia, semmai si propen 
de verso la l.nca d'accatto» 
non è bello ed è per giunta, 
oseremmo dire, disd.cevole. 
Che cos'altro, infatti, se non 
gli echi sinistri di un consu­
mismo rudimentale, e respon 
sabiie di tanta nnmotivata 
incongruenza? E pensare che 
di musica popolare nobile e 
acconcia questo paese costi­
tuito di genti diverse e. quin­
di. di apporti culturali mo! 
teplici. ne ha da vendere. 

Fmanco tecnicamente poco 
accolto ia parte la scarsa pra 
ticabilita della scena, a mezza 
via tra un presepe e la capali 
mi dello Zio Tom, M registra­
no guasti cii vario genere. 
e i movimenti delle masse. 
poco conv.nte. sono abbastan­
za ma! concertati». Gubec 
beg e una notevole delusione. 
Tranne la bella grinta de! 
l'interprete principale Tomi-
slav Bone, anche la prov;» de 
gli attori di primo piano e 
purtroppo consona ai gr.gio-
le. con mute di vera medio 
cn t à : alludiamo a Dani Seg;-
na. che. non |x»go della stia 
oliera (ii scenografo, fa soni: 
g!iare Tahy a! Gambadilegno 
disnevano. 

E morto 
Matras 

l'operatore 
della «Grande 

illusione» 
PARIGI — Chr.stian Matras. 
uno de. pia prestigiosi oliera 
ton c.nematogralic. france­
si. è morto .eri jier un attac­
co ca.diaco. Aveva 74 anni 

G.a c.ne - repoiter fin dal­
l'epoca del «muto» . Matras 
si allenilo autorevolmente. 
ne! 1937. grazie ai « bianco e 
nero» della Grande illusione 
di Jean Reno:r, esemplare nel 
restituite, con l'atmosfeia e 
.1 paesaggio della vicenda, gì 
stessi seut.menti dei prota 
gonisti. Qualità che confer 
mò come <li:\ 'toie della loto 
grafia d: opere variamente 
significative dell'anteguerra 
i Prigione senza sbarre di Mo 
guy e Ragazze folli di Man 
Allegret. Ì!»H8. Prigionieri de' 
sogno d: DuviVier. 1939. por 
citare solo qualche titolo", 
ne! periodo postbellico, fu r 
levante il suo sodali/.o con 
Chris t ianJaque. soprat tut to 
per l'a.io dei colo:e < Barba 
blu. 11)51. Xanà. H).~>:>). 

Ma i menti maggiori, m 
tale lase matura (Iella sua 
carnei a. Matras li acqu.-i a' 
fianco d'un artista raffinato. 
e specialmente at tento ai va 
lori figurativi, come Max 
Ophiils. curando le imniag: 
ni della Ronde il9aU). dei 
Gioielli di Madame de.. 
il9,")H). di Lola Montes: note­
vole questo, oltre che i>er il 
prezioso cromatismo, per lo 
sfruttamento intelligente del 
lo schermo largo, allora agi. 
esordi. 

Dal 21 luglio 

la Rassegna 

di Messina 

e Taormina 

i p ­
ogei vedremo 

Intervista 
a Nixon 

Due avvenimenti d. un cer­
to rilievo si segnalano nei 
programmi televisivi serali. 
La Rete Uno. alle 21.43. dopo 
S<.ommettiumo\ manderà m 
onda la prima delle cinque 
parti che costituiscono l'or­
mai famosa intervista nlci-
sc . i ta dall'ex presidente Ri­
chard NAOII a! giornalista 
David Frost. L'intervista - -
al di là dei suoi contenuti, fi­
nora più o meno attentameli . 
te coperti dal segreto della 
(esclusiva» una grandi gior­
nali americani ne hanno già 
pubblicato alcun: brani, dai 
quali risulterebbe un'autodi­
fesa ad oltranza del pre.iiden 
te deposto) — e divenuta fa­
mosa sopra t u r t o per quel 
che e costata. Nixon. a detta 
de. giornali statunitensi che 
hanno riservato ampio sp.i-
z.o e lunghi commenti «ll'av-
ven.mento, ha preteso cifre 
alt.ss me !>e: «concedersi» 
all'occh.o della telecamera 
e a!!e domande dell'intervista 
toro. S: parla di oltre un mi­
lione di dollaii. poco meno 
d: un miliardo di lire, pm 
una percentuale sui diritti di 
s i rui tamento in tutto il mon­
do de! lungo filmato an gras­
so aliare per l'ex presidente 
che. se non fosse stato << per­
donato» dal suo successore 
Ford, ora sarebtie ancora sot­
to processo, o peggio, come 
infatti è accaduto ai suoi col­
laboratori per U i< caso Wa-
tergate». U delitto paga, s: 
potreblie commentare. 

A noi. tuttavia, m questi 
tempi m cui a! asoldo» si sta 
bene at tenti , piacerebbe sa 
pere quanto paga la RAI TV 
per assicurai.il questa «esclu­
siva » Non chiediamo i con 
t: della lavandaia. Il fatto e 
clic qualche sett imana la 

un'agenzia di starnila . t a luna 
difiu.ie un dispacco col qua­
le informava che il nos ' io 
ente radiotelevisivo aveva 
sborsato 200 milioni per ac­
quistare quell'intervista. Un i 
cifra, a nostro parere, asso­
lutamente cci'e.is.va. InU'i-
pellato. il pre.i.dente d e ' a 
RAI Paolo Grassi snien'i. ma 
in termini tutto sommilo ali-
bastanza generici. La cosi. 
li ner li. non essendo attua­
lissima, non eblu comunq.ie 
seguito. La questuine, .uvee--. 
s: ripropone oggi, e in te • 
mini c<xsì ciliari che impon­
gono una nspos 'a chiara 
quanto è costata alla RAI TV 
l'acquisizione de! programma 
su Nixon? Se non si è trat­
tato di 200 milioni, .v. e spe 
so di meno o di p.u? 

Queste domande, è ch'aro. 
non hanno nulla a che fa-e 
con il poi.s.b'le m'eresse eh • 
i! documento può s i i sc ' .ve 
fra il pubblico e con l'oppor 
tuniu'i di trasine"erlo. che e 
luoi. dscussioiie Almeno 'i 
no ad un certo pun'o. o. p i i 
preciso niente, fino ari un c e ­
to prezzo 

L'altro avvenimento e qae 
lo programmato dil la Re'e 
Due. eh-1 ha annullato 'e t r i 
.innss'oni provi le < Superg'i'v. 
un telefilm e ! i terza ntin'a 
ta di Te^tt'ìioir or'i'tni) ;.>•-"• 
far spazio ad una «rilievo • 
dell'opera con cu: si in.iugir"». 
al Teatro Conum i'e di F 
renze. il M «gg.o mu i . ca ' c • 
Xabucco di Verdi Lo spe' 
taco'.o. che si iv\a!o della re 
già d: Luca Ronconi e della 
direzione orche.it ''a'e di Rie 
cardo Muti, sarà trasmesso 
dalle 20.40 in poi e occuperà 
l'intera serata. Negli .morva1 

li saranno urei-vista' e .IM\>. 
tati i rea li.'•••„» tori della mes 
sinscena e alcune norsone de 
pubblico, come è d'verni'a o^ 
mai consuetud'iie per questo 
genere di r .p rde «in ri:re* 
ta » da: teatri lirici e d: prosi 

controcanale 
PALERMO — Definito il prò 
gramma dell'edizione 1977 de! 
la Rassegna cinematografica 
mternaziona'e di Messina e 
Taormina. l a manite.-tazione 
s. aprirà .1 21 luglio e si a:t. 
colerà negl. ormai trad.zuma 
1: settori: Festival delle Na­
zioni. Settimana del film mio 
vo. Premio '< David « di Dona 
te'.'.o. Mostra reg-onale .t:ne 
rante: ad essi s; aggiunge:» 
quest'anno, a titolo sperimeli 
tale, una mostra mercato a-

d. perta agli 
ci italiani 

operatori economi 
e stranieri 

i comunicati 
di Paolo Amici 

DALLA PARTE DI CHI? 
— Con la quinta trasmissio­
ne, andata in onda ieri sera 
sulla Rete uno. si è concluso 
il pruno breve ciclo del prò-
gramma Viagg.o .n 2. classe 
(// Xcinn, Lo;/, che dovrebbe 

! ritornare sui teleschermi in 
| autunno. Sarebbe auspicabi­

le. se proprio e necessario. 
| die ao avvenisse ni forme e 
i modi (Inerir da i/uelh ini-
l pieaati per il pruno ciclo 
I Abbiamo già espresso altre 
j volte, su gueste colonne, am-

- j pie riserve sull'opportunità 
I di strumentalizzare, ai firn 
| dello spettacolo, viaggiatori 
, lanari, alle spal'e dei gitali 
i tur ridere la grande platea 
, televisiva: ammesso, naturai-
I mente, che la platea abbia 

' , k 'ttabtìèrb -fiso e non sì ila in-
• vece, come è capitato a mol-
1 // nostri lettori, per fare so-
I lo un esempio, infastidita 
! Una cosa è tentare di « sco-
j prire^ come la gente vera-
i mente è. un'altra è puntare 
! agi: sghignazzi comvoloendo-
, la. suo malgrado e a -<ua in-
i saputa, m provocatore' « •.(•<?-
' neonate ». 
i Detto questo, però. ia rile-
\ vitto che qua'che merito gite-
j «.'n trasmissione l'ha avuto. 
i F. ciò è avvenuto \o'o i/uan-
, do il rapporto fra Log ( o i 
i suo' collaboratori) e i vtag-
'• guttori non si è rialto nella 
< (comica» delle torte in fac-
i eia a tutti i costi, ma in un 
• reale confronto di idee e di 

critica de'le idee Un e'sem-
I pio sigmi'cativo è vnuto. ie 
I ri sera, dalla grande avita 

e politica e molale con t ir 
donne alle pre--e con •' < pa 
immense » hanno ic\p>nto a 
possibilità di godere, anche 
esse, di presunte fucl'.ttizio 
ut. a ideando durwiientc la 
esistenza della giung'a de-
privilegi e il << ; creo - (/»•/'<• 
evasioni fiscali: ovvero da'lo 
straordinario orgoglio e da' 
l'inflessibile diginta u n ca­
la ragazza-madie incontiata 
in Sardegna ha esporto •' 
suo ccivo umano e la *iin 
condizione il' donna a"'?n-
terno della sot reta w-l'a gita 
le vive. 

Assai più discutthi'e l'pur 
se assolutamente cedibile i 
lo sketch c/c/ marito sardo e 
geloso e. della mogi e nigmr 
ta: qui la <« filinone t> di nai-
tenza. se p iteva provocale. 
accanto al sorr^o. una qua' 
r':c sjipcr fu-iale. amara r» 
f'est-uwe sii!!''iiquu> :b-!e mi 
lattia de! • mastini: ,mo ». ,• 
scindeva allo \te-.^o temno. 
proprio perchè determinai n 
una situazione ai '.'•latta. ir: 
nua'itrit/ue tc'ii'i'n n ti- srr.n 
analisi sul < a^<>. che Mirr­
atevi! uri qwi'i he iritce-'C 
« sociologico 

Se dobbiaruo d-re 'a "ov.'rr; 
impressione, dietimo i he r-
siamo come senti'- (inlrrtt-
a gnaulale da! hu< o d<-!'n 
serratura. C'o-tr t'ie, ;>,•' < 7? • 
non è un rrtard'"ie. non è 
davvero vacci o'e Ma e irte7 

lo che Lirt e ' san:, per e: 
(tue tre ni (-,-..'/»>; •. ',a':vo fa' 
to ;<i TV. 

f. I. 

Chi desidera essere informato personalmente e urgentemente di tutte le iniziative finanziarie ROLLER chieda che gli 
sia inviata la lettera riservata di Paolo Amici con tutte le più recenti informazioni di mercato. Oppure si rivolga 
al più vicino punto di vendita ROLLER. 

programmi 
TV primo 

12,30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 SPORT 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

« P ' 3 ^ 3 > : j » a e i r a d 
A-.t3.- i D B-'.'n 

18 00 ARGOMENTI 
18.30 JAZZ CONCERTO 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 ORZOWEI 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 
21.45 NIXON STORY 

» \-'~i. >:> i c s . . s . È 
£ f » p-es i^ c e . - -re ,-

P ' j i t a t i o . 

22 .45 
23 .00 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
1 2 , 3 0 V E D O . S E N T O . P A R L O 

1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

1 3 . 3 0 I L M E S T I E R E D I R A C ­
C O N T A R E 

1 7 , 0 0 T V 2 R A G A Z Z I 

1 S . 0 0 D E D I C A T O A l G E N I ­
T O R I 

1 8 . 2 5 D A L P A R L A M E N T O 

1 8 . 4 5 I F A R M A C I 

1 9 . 1 0 L E S T R I S C E D E L D I A ­
V O L O 

1 9 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 4 0 S U P E R G U L P l 

2 1 . 1 5 L ' O S P I T E 
T . ' ,i .J A I» • . •> -. 

2 2 . 0 0 T E S T I M O N I O C U L A R I 
« S .=,• - . . j A ,-* : • - - ! • » -
<,..-r.~ de ; A . i T - » i » « » 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G Ì O R N ; 
s to 
17. 19 
s 'a - r . j -.: 
8 . 4 0 - l . 
C > s ; J 

O 

m 

UE R A D I O -
' ? : 3 . 1 4 . 1 3 . 1 6 . 

2 1 . 2 3 : 5 S:«.io::e 
7 2 0 L J . ; - D f . ; i h : 

• v P3- .3 -ne . iT3 : 8 . 5 0 . 
: "ì V ; ?d o: 1 0 
; ; . : t L ^ : - j i :-K i -

l i 2 J S Ì - - .! 3 T-.O i 
1 2 . 1 0 O J - cSe p a - 3 j 

' . q c r i o . 1 2 2 0 As:? - .sco m T 
. : Ì * . " 2 . 3 0 C : - D p 3 i « 1 3 3 0 
' • I J Ì : » - e i l i . 1 4 . 0 5 V i - da 

1 4 . 2 0 C e = o : s da r d e . * . 

: J 30 
c-

C 3 V 

13.20 
D - j - ; 
Cs -,To 

q 3 . - -0 
V , . s ; i 

19 15 
•J 50 

2" C5 
V J S : 
- e s i . e - : j i i 3.-s 
2 3 15 Rzf. 3 J - 3 

15 05 
P-.mo 

ì - 3 . 

0 J 3 # S a. 
.-o. 15 45 
Ne-, e r. 

co -s e, 2 0 . 2 0 
Rìi ad-a-nrr.a. 

. t , , r r a . 2 2 . 1 0 
oic -c t r t . 22 .40 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e 5 . 3 0 . 
7 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 1 . 3 0 . t 2 . 3 0 . 
1 3 3 0 . 1 5 2 0 1 6 3 0 . 1 3 3 0 . 
1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 6 . U n » I r ò 9 or­
n a . 7 . 2 0 B - . 0 1 . ;>33 o. 8 . 4 5 

C r : 3 i ; r, 3-r 1 I l i y. 0 3 2 
D a r u a . 1 0 5 , -e<- - - C°. 2-
1 0 t ? S i i =. l i J 2 C J ;?nì 
P C ' J " , 1 2 " 1 T v " . i . ->n 
r c j . o - i a . : 1 2 1 5 . R a d 3 . !>?-». 
1 3 . 4 0 R 3 T 3 zi- M T . - ì s - i * 
s o n .-••_! o - . ; . 1 3 T *; 15 4 5 
Qu, R i d o d j e : 1 7 . 3 0 S a e o » » * 
G R 2 1 7 . 0 5 A -s:ep- T > - l i eo - , 
1 2 3 0 L J 5 . s r . \Z SG <*•-

1 1 5 0 M J I ; » • 

2? 
-> -> 

P a i a a - n i 
D s c o f o r j •: 

2 0 S-J .JC so­
ci P v J <->_•_;«•; 

Radio 3' 
G l O ^ M A L t R A D I O - O . ". I O . 
~ . ' . 5 . 1 0 . 4 S . 1 2 4 5 . 1 3 4 5 . 
' 3 J 3 . 2 0 4 5 2 2 . 1 ~> G O J O 

! d a - . i R a J o : rc , 8 . 4 5 - S j : ; e - J e 
-. tra - 9- P CC3 3 ; : i : t *a 

0 -50 l o 3 o - . 10 0 5 
O s e i t : a : 1 2 . 1 0 L o 1 p : y -.<3: 
1 3 D i t a C . J Ì - 14 P i . - n e r - 5 9 ' o 
m j s c s . t , 1 5 . 1 5 G R 3 ; - i : _ ' • ; 
1 5 . 3 0 U-i ce.-ro d t ; 3 . - i 3 . 1 7 -
1 m a i d e . g-sr .d . 1 7 . 3 0 F 3 -
g ' ; d ' r l b ^ - n ; 1 7 4 5 ' L i r . : ; r c a . 
1 3 . 1 5 J a n g o- . ia lc : 1 9 . 1 5 
Co.-ice-To ds ' j s e r t . 2 j P J - . -
; 3 a ' .e o""3. 2 1 : T r r r r.zn i h s 
d Jap l n SCOTT. 

RL1ALE DI MILANO / PIAZZA DE ANGELI. 2 / TEL. 436484 
FILIALE DI TORINO/LUNGODORA SIENA, 8/TEL 237118 

FILIALE DI ROMA/VIA ASMARA. 10/TEL. 8390283 
CALENZANO Firenze/VIA PETRARCA, 32/TEL. 8878141 L/VESTÉREDIWGGW3E 

http://Luch.no
http://que.it
http://maniie.it
http://de.it
http://Au.it
http://pas.-v.uio
http://sbale.it
http://assicurai.il
http://orche.it
http://A-.t3.-i
http://P3-.3-ne.iT3

